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In coda alla Caritas
per un pasto alla mensa
A Natale sessanta ospiti

In una fase in cui la pande-
mia si è fatta più invadente e 
la curva dei contagi scende 
meno rapidamente del previ-
sto le misure per il conteni-
mento dell’infezione vanno 
ad  incidere  pesantemente  
anche sull’attività sanitaria 
ordinaria. In particolare su-
gli interventi chirurgici che 
a causa dell’espansione dei 
reparti  ospedalieri  per  pa-
zienti  Covid, hanno subìto 
una contrazione. 

LE PRESTAZIONI

Con l’obiettivo di ridurre le li-
ste d’attesa che si stanno al-
lungando  in  particolare  
nell’ambito  oculistico,  l’o-
spedale Sant’Anna ha firma-
to un accordo con la clinica 
convenzionata “Quisisana”, 
di Ferrara, alla quale dal 16 
dicembre scorso è stato affi-
dato uno specifico pacchet-
to di prestazioni. Si tratta in 
particolare di chirurgia am-
bulatoriale per il trattamen-
to della cataratta. L’azienda 
sanitaria sottolinea che il pia-

no Covid provinciale è «or-
mai entrato in fase 3 per en-
trambe le aziende sanitarie 
ferraresi, con crescenti diffi-
coltà nel mantenimento del-
le attività di chirurgia pro-
grammata non oncologica» 
e con un impatto negativo 
«sull’attività di chirurgia am-
bulatoriale ordinaria a fron-
te  della  ripresa  dell’incre-
mento dei contagi e dei con-

seguenti ricoveri».
L’accordo consente  all’a-

zienda ospedaliera di  usu-
fruire  della  «disponibilità  
dell’ambulatorio  chirurgi-
co, del personale infermieri-
stico e del medico anestesi-
sta presente in clinica per l’e-
secuzione di interventi di ca-
taratta» con due sedute ope-

ratorie settimanali di sei ore 
ciascuna. Gli interventi ven-
gono eseguiti  da chirurghi  
dell’azienda ospedaliera. La 
scadenza dell’accordo è sta-
ta  fissata  al  31  gennaio  
2021. 

ALLARME IN CHIRURGIA

Il Sant’Anna, in questi gior-
ni,  sta  affrontando  anche  
un’altra situazione che po-
trebbe incidere sull’attività 
chirurgica eseguita in ospe-
dale. L’allarme rosso è scatta-
to a causa del prossimo pen-
sionamento  del  professor  
Giancarlo Pansini, speciali-
sta in chirurgia epatobiliare 
pancreatica. 

Per  il  Sant’Anna  l’uscita  
dall’organico del chirurgo ri-
schia di comportare «una si-
tuazione di grave criticità» 
per la copertura di questo ti-
po di interventi , situazione 
che rende necessario «il ri-
corso a professionalità ester-
ne all’azienda». In particola-
re per le prestazioni di consu-
lenza specialistica nell’ambi-
to della chirurgia epatobilia-
re pancreatica e per le attivi-
tà di formazione e tutorag-
gio a  favore del  personale 
specialistico  dei  reparti  di  
Chirurgia 1 e Chirurgia 2. 

Sarà una convenzione a re-
golare i rapporti con l’Asl del-
la Romagna, valida per tutto 
il 2021, con l’obiettivo di for-
mare il personale dell’azien-
da ospedaliera. 

IL REFERENTE

Il referente per questa colla-
borazione è il professor Gior-
gio Ercolani, direttore di Chi-
rurgia generale e Terapie on-

cologiche avanzate del presi-
dio ospedaliero di Forlì. 

Il piano di formazione pre-
vede alcuni accessi mensili 
da parte del professionista 
dell’Asl romagnola in affian-
camento  ai  colleghi  delle  
due unità operative di chi-
rurgia del Sant’Anna. Il pat-
to di collaborazione fissa un 
numero di tre trasferte men-
sili elevabili a quattro della 
durata media di 10 ore. —

GI.CA. 
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Natale e Santo Stefano sono 
stati due giorni intensi, ma 
non diversi da tutti gli altri, al-
la mensa della Caritas dioce-
sana, aperta sempre per la co-
lazione e il pranzo.

«Abbiamo avuto in media 
dai 40 i 60 ospiti – riferisce 
Gian Carlo, il veterano dei vo-
lontari della domenica – sicu-
ramente meno a colazione e 
con una alta percentuale di 
italiani che supera nettamen-
te  gli  stranieri.  Un  segno  
dell’impatto negativo del Co-
vid sulla situazione economi-

ca di tante famiglie che pri-
ma dell’epidemia non erano 
in difficoltà».

Gian Carlo è un parrocchia-
no di San Giuseppe Lavorato-
re e ha iniziato il suo servizio 
alla Caritas 15 anni fa ren-
dendosi disponibile solo la se-
ra della domenica. Poi quan-
do il servizio per la cena è sta-
to eliminato, ha optato per il 
mezzogiorno  dove  l’abbia-
mo trovato anche ieri circon-
dato da altri sei volontari.

«Siamo sempre gli stessi – 
prosegue - e tra noi si è creato 

un clima familiare che ci con-
sente di impegnarci ma con il 
sorriso sulle labbra, perché 
non sembrerà vero ma ci di-
vertiamo a preparare i piatti 
e servirli,  e a incontrare le 
persone che hanno bisogno 
di rivolgersi alla mensa».

Fra  i  veterani  c’è  anche  
Alessandra, che si definisce 
una mamma, una moglie e 
una nonna. «Non abbiamo il 
tempo di approfondire la co-
noscenza con gli ospiti – dice 
– perché il servizio è molto ve-
loce; quando apriamo la por-
ta della sala da pranzo sono 
già in fila da almeno un quar-
to d’ora; appena terminato 
se ne vanno e intanto ne arri-
vano altri. Ci sono però perso-
ne che vengono da anni e so-
no ormai volti noti; come “il 
professore”, un uomo sui 75 
anni che oltre a interessarsi 
di  tutto,  dimostra  di  avere  
una cultura profonda e va-

sta, ma noi non gli abbiamo 
mai chiesto nulla della sua vi-
ta per non sembrare curiosi e 
per  rispetto  della  privacy.  
Posso comunque affermare 
che quella che noi volontari 
facciamo  qui  alla  mensa  è  
una grande esperienza di vi-
ta».

E proprio come Gian Car-
lo, Alessandra e tantissimi al-
tri anche Rossella ha deciso 
di inserirsi nella grande fami-
glia dei volontari e ieri per la 
prima volta si è recata alla 
mensa .

«Per tanti anni sono stata 
un’insegnante di italiano alle 
medie Tasso – ha dichiarato 
– e ora che sono in pensione 
ho  pensato  che  era  giusto  
che facessi qualcosa per gli al-
tri; ho preparato il pranzo a 
mio marito ed eccomi qui. E 
sono molto contenta». —

Margherita Goberti
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La nomina di Paolo Govoni a 
commissario straordinario del-
la Camera di Commercio rac-
coglie  consensi  bipartisan.  
Una decisione, commenta la 
senatrice  Pd  Paola  Boldrini,  
«che va nella direzione di dare 
rappresentanza a un ente vir-
tuoso, che Govoni ha sempre 
presieduto  nel  migliore  dei  
modi. La sua presenza è per il 
territorio e per il mondo econo-
mico  una  garanzia,  anche  
nell'ottica del prosieguo del’i-
ter in corso con il tavolo mini-

steriale».  Anche  il  sindaco  
Alan Fabbri plaude a una scel-
ta «che garantirà, in questa dif-
ficile fase, la continuità neces-
saria. Rimane la preoccupazio-
ne per un progetto di fusione 
calato dall’alto, non condivi-
so, che rischia di espropriare il 
territorio della sua autonomia 
decisionale»,  conclude  Fab-
bri, rinnovando la disponibili-
tà a collaborare perché il pro-
getto di riforma degli enti ca-
merali venga corretto. —
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Il Sant’Anna ha siglato due accordi di collaborazione per la chrurgia

i nodi della sanità

Sant’Anna, per la chirurgia
accordo coi privati e con Forlì
A gennaio va a regime l’intesa per gli interventi di cataratta firmata con Quisisana
Operazioni al fegato e pancreas, sarà l’Asl romagnola a formare i nuovi specialisti

Il professor Pansini
va in pensione e a Cona
si avvia un percorso
di tutoraggio in sala 

I volontari della mensa della Caritas diocesana

camera di commercio

Govoni commissario
Consensi bipartisan

montalbano

Il dottor Lupi lascia 
ma è garantita
l’assistenza medica

L’azienda Usl di Ferrara af-
fronta un altro caso di cam-
bio tra i medici di medicina 
generale.  A  seguito  della  
cessazione dell’attività del 
medico di medicina genera-
le Daniele Lupi dal prossi-
mo 31 dicembre 2020, con 
sede  dell’ambulatorio  a  
Montalbano, è stato incari-
co un medico di medicina 
generale  che  garantirà  la  
continuità  assistenziale  a  
tutti i suoi assistiti dal 1 gen-
naio 2021 presso lo stesso 
ambulatorio in via Bologna 
1056 (Montalbano). È stato 
formulato anche il nuovo ca-
lendario che avrà le nuove 
aperture nei seguenti gior-
ni: lunedì dalle 10 alle 12, 
martedì  dalle  17  alle  19,  
mercoledì dalle 10 alle 12, 
giovedì dalle 17 alle 19, ve-
nerdì dalle 10 alle 12.

AVVISO DI GARA
Si comunica che questa Amministrazione ha 
indetto una procedura aperta comunitaria 
in tre lotti per la fornitura di periodici in 
qualsiasi formato pubblicati da editori italiani 
e stranieri e relativi servizi accessori connessi, 
per l’Università degli Studi di Ferrara, per un 
periodo triennale. 
- LOTTO 1 – Fornitura di periodici di area 

scientifico‐tecnica‐biomedica pubblicati da 
editori esteri, per l’importo posto a base di 
gara pari a € 1.258.578,10 al netto di eventuali 
oneri fiscali e doganali CIG  8457601921;

- LOTTO 2 – Fornitura di periodici di area socio‐
giuridico‐economica e umanistica pubblicati 
da editori esteri, per l’importo posto a base di 
gara pari a € 332.280,48 al netto di eventuali 
oneri fiscali e doganali CIG 84576219A2;

- LOTTO 3 – Fornitura di periodici pubblicati da 
editori italiani, per l’importo posto a base di 
gara pari a € 160.181,31 al netto di eventuali 
oneri fiscali e doganali CIG 8457650193.

Scadenza: 22/01/2021 ore 23.59.
Documentazione integrale disponibile sul sito
http://www.unife.it/at/bandi-di-gara-e-contratti

Il Direttore Generale (ing. Giuseppe Galvan)
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